
CORRISPONDENZE

7W. &</. Direttore,
■> -; . , Acqui, 11 Gennaio 1692,

Nel ringraziamento da me pubblicato 
' nella Gazzetta d'Acqui, per semplice 

; .errore materiale vennero dimenticati i 
;• Reali Carabinieri di questa Stazione, che 

•_ anche essi .si adoperarono con tanta 
■ ii  efficacia per l’estinzione dello incendio 
i,i • ‘ sviluppatosi il 7 corrente in questo 
■ f!|t Tempio Israelitico.;.:.. : :r -,

) \ ’ A riparare a questa grave ed invo 
i i ji  lontaria orqmissione mi rivolgo a Lei,
; ;i V certo'che.Ell'avorrSincortesiaipubblicare 
i L \ nel pregiato sud giornale ;fqueste mie' 
; parole intente a dimostrare anche alla 

benemerita arma tutta la mia gratitudine 
■' per l’opera spiegata.

. , ,  E ringraziandola del favore colla più 
; I.’ alta stima mi pregio dichiarare

Di Lei Devotissimo
Ot to l e n g h i Mo ise  Sanso n  

Presidente dell’Universilà Israelitica.

Meritali onori ad mi Professore
IL:Signor Giuseppe Allemanni, agente 
7del Marchese Spinola-Bruni, ci invia 

la seguente lettera che volentieri 
pubblichiamo,— direttagli dal pro­
fessore R. Prusso, già insegnante 
nella nostra R. Scuola Tecnica:

Gaeta, 8 Gennaio 1892.

Amico carissimo,
Le partecipo con piacere che, d’ordine

....... del Ministro, il mio direttore generale
Comm. Scarenzio, con una lettera, por­
tante il N. 16326, mi notificava che': 
la Commissione giudicatrice dei titoli 
e delle opere pei .concorsi alle cattedre 
di -Tingua francese nei Regi Istituti 

' Tecnici mi classificava fra gli eleggi- 
• bili, tra quelli cioè che meritano d’in­

segnare in tali Istituti.
Spero che questo nuovo conforto, 

testé avuto, mi sarà foriero di ben 
altri e che dopo il « soffri e taci » 
di Petrarca io potrò ripetere,, a suo 
tempo, con Chateaubriand « E dolce 

• il rivedere col sorriso, sulle labbra i 
■ i fuOghi: in> cui tanto si soffrì e imme­

ritatamente. »
Le stringo ...la mano e Lo saluto
' - '■<■■■■ 1 affezionatissimo

ROBERTO.

B I B L I O G R A F I A

ATLAN TE ST IELER
È finita la pubblicazione dello splen-

.....dido Atlante geografico Stieler, opera
accuratissima e una tra le più impor­
tanti del. riputato Istituto geografico di.

, ,Gotha. ; iM- ' ■ ' / .  V . j  y
.-/• Contiene 95 carte e 180 cartine tutte 
incise in rame e colorite a mano; rnol-,; 
tissime carte sono state rifatte espres­
samente, e fra esse vi è una finissima 

'•/“! càrta speciale dell’Italia in. quattro fó- 
’ gli, e un’altra magnifica carta dell’A­
frica, in igei ■fogli,; d'intèressè particolare 
por gli Italiani, fi . i:

Un altro notevolissimo vantaggio di 
questa oper'a 'è'■ l'aggiunta di un- Indice; 
generale alfabetico formante un vero Di­
zionario geografico, fini versale di oltre 
200,000 nomi, per trovare, senza per­
dita di tempo, col sistema più semplice 

-...qualunque,Rjùinsignificante località, se- 
1 . tgnata holle .carte. . Y  ... ; :

ii- oConiquesto-Atlante, .sii haq.no !le car­
itè. geografiche^di, tutto.; il mondo .co­
nosciuto, comprese tutte le scoperte 
fatte insino ad oggi.

LA B O L L E N T E

La .rigorosa esattezza messa dall’isti­
tuto anche in questo suo nuovo lavoro, 
ci fa sin d’ ora sicuri . che essa ri­
sponderà completamente alle esigenze 
non solo degli studiosi, ma anche degli 
uomini' d’affari, e di mare, a cui per il 
concetto pratico con cui viene ora or­
dinata, è in realtà, in modo particolare 
rivolta. ;

Crediamo importante di avvertire che 
per l’Italia, l’editore Ulrico Hoepli è 
il rappresentante dell’Istituto di Gotha 
e presso la sua Libreria, trovasi sem-' 
pre l’opera completa, legata in pelle 
che. costa solo novàntacinqùélire: ecco 
un regalo preziosoRen le’ persone colte.

Aggiungiamo poi’ché lò stesso Atlante 
si può avere àncora i;n dispènse per fa­
cilitarne l’acquisto,-rivolgersi perciò alla 
medesima Libreria Hóepli. ■ ’V '

I C on fi e iliitziojÈ Ccslarzi
A chi d’ interesse, si notifica che il Mini-’ 

stero dell'Interno con’sua decisione 16 Luglio 
.90. sentita ih .parerei,di massima del Oonsi-, 
glio superiore di Sanità, ha .autorizzato la 
vendita di' questi due medicinali tsltìtò• ut:lì 
all' umanità sofferente, come splendidamente 
allevasi da un estratto lettere di ringrazia­
menti di ammalati guariti a centinaia da. 
gonorree e stringimenti uretrali cronici anche 
di oltre 20 anni che il Farmacista Luigi 
Moreno Via Vittorio Kmanuele ACQUI possiede 
a disposizione del pubblico. •

Cronaca
P o l i t e a m a  A c q u ese  — Come 

avevamo annunciato nel passato numero, 
Mercoledì la compagnia Antuzzi ri­
tentava le sorti della scena al nostro 
Politeama; collo spontaneo concorso di 
alcuni dilettanti acquesi. E per vero 
dire il politeama da’ un pezzo non aveva 
più racchiuso nel suo seno tanti spet­
tatori..

Un brillante a spasso...fu il monologo 
recitato con molta spigliatezza dal Si­
gnor Filippo Garbarino, coadiuvato poi 
nella commedia dai signori Benzi, Sca­
larono e Scuti. Già gli altri periodici 
della città hanno dato il loro giudizio, 
perciò noi ci limitiamo ad osservare che 
data la brevità del tempo con cui la 
commedia fu messa in scena, data la 
poca o niuna conoscenza della scena per 

‘ parte di quasi,tutti i dilettanti, la serata 
non. potè va riùscir meglio. '

Ed a quesfotuon risultato cooperarono 
in modo molto efficace la , Sig.”“ Lina 
Boverio e il Sig. Campoddriico, che ha 
più e meglio assicurata la sua fama di 
abile e distinto mandolinista. Ed il pub­
blico è stato dèi-nostro parere, e l’amico 
nostro cosi cortesemente pressato, do­
vette ri presentarsi al pubblico per 
ottenere, colla Fantasia sugli Ugonotti, 
un nuovo successo simile al primo.

Alla compagnia ‘ Antuzzi, che ha 
salpato alla volta di Cagliari, un saluto 
di cuore ed un augurio che prospera 
abbia ad arridergli la sorte.

R in g r a z ia m e n to  — La Signora' 
Ottolenghi Elisa in eseguimento della 
volontà del defunto marito Sig. Debe- 

' nedetti Causidico Elia, la cui salma, come 
segno di grande ■ estimazione e bene­
volenza venne accompagnata al cimitero 
da un imponente numero di cittadini di 
ogni ceto, mandava alla Presidenza 
della Società Operaia lire 100 à'favóre 
della càssa per gli inabili al lavoro, 
immediatamente versate, alla , Bqnca 
popolare.' '' ' "" 0 " ’ "

Alla desolata vedova, dqnna^.i elevato, 
. sentire ed- 'esempioffii-dómèsticne virtù/ 
il sottoscritto invia in nome del Sodalizio,

: coi cordiali ringraziamene, le piq.sentite 
.condoglianze.

Acqui, 11 Gennaio 1892.
B o r r e a n i Presidente. '

A silo  I n fa n t i le  — Là Direzione, 
a mezzo nostro, porge vivissimi ringra­
ziamenti alla famiglia del compianto. 
Causidico Elia" Debenedetti per Fobia-j; 
zione di lire,cento versate nella cassa" 
dell’Istituto in occasione del di lui de­
cesso 'ed in esecuzione della volontà del 
defunto. ' •

B a l l i  al P o l i t e a m a  — L’Im­
presario Ivaldi sta adattando il Poli­
teama Acquese per darvi i soliti .balli 
di Carnevale. Il medesimo ha deciso di 
cedere gratuitamente alle vàrie Società 
l’uso del Teatro adobbaio, qualora inten­
dessero ' valersene pei Soliti veglioni di 

, beneficenza.■ ' ' • I »ii

NECROLOGIE

Adelaide Angeli-Pagiieri
Genio........... ' ; /  ' )

1 non'curar la forma
Ma cura il duol che mi martora'e pepsa 

..Che nel pianto del corda penna-io-tingo.
'. .  . y M,. ;y (I- D'Aste)

1
Adelaide Angela-Pagiieri fu una di

quelle figure che scpmpaiono dopo una 
vita di abnegazione. spe.sa: tùtjia per il 
bene deL pròssimo, "senza che la  storia 
ne registri il nóme. j

Eppure le tue, sante virtù, o povera 
estinta, le tue doti, di mente e di cuore 
meritavano una sorte migliore! Milite 
santo di una santa religioqe, .il dovere!

L’hai logorata la tua esistenza,; per 
educare il cuore dei nostri teneri figli,
più che maèstra diligente, madre affet­
tuosa e buona. j
. E le tue-ricompense in vita furono 

poche! Ma un ricordo itaperituro hai 
lasciato in noi, un ricordo 'che non si 
cancella nè col tempo nè colla morte.

La tua memoria ci rèsta, e noi, tuoi 
vecchi scolari, .spargeremo soventi un 
fiore ed una lagrima sulla tua tomba. 
Sarà il fiore della riconoscenza per 
quanto hai fatto per noi; sarà la lagrima 
di cordoglio per averti così prestò 
perduta. Ed un premio maggiore ti si 
prepara, il trionfo nel cielo;,che a nessuno 
più di te è meritatamente dovuto. ;- 

Dall’altra vita sorridici ancora, e se 
è vero che oltre la -tomba non è tutta 
morte, sé è vero che rèsta di noi la parte 
più nobile e pura, abbi pietà di chi: ti 
piange ancora fra ,i- vivi/ —: Riposa -in 
pace. .

v V. A. S.

Anche la redazione della Bollente 
sente i! dolere di esprimere il vivo 
rammàrico; da' cui è compresa, per la 
perdita del ;

dim'osti’azione fétta '■ da Ila- cittadinanza 
acquese allasalma del compianto estinto.
,, Valgano, tali imponenti,onoranze, ad . 

■attenuarejl’immensò.dolórfa .(là ’QUÌ^è j 
'colpita' la !sdàfamiglia. Srabbia’'qiìéSiù.} 
le più sentite' 'condoglianze:- della re­
dazione. ’ - V  • >•

La" signora Elisa Ottolenghi vedova 
DeBenedetti, a-.nome pure della figlia e 
dei congiunti,, ringrazia cordialmente 
tutte quelle gentili persone che nella 
dolorosissima circostanza . della morte 
del suo dilettissimo-eonsorte

Causidico Oetfefìedetti El ia
- prèsero’ tanta 'parte" al suo’ liift'o; oncY 

rando la memoria , del compianto tra­
passato. Nello stesso tempo chiede venia 
a tùttf cèlorò^à cu i1 jlér’ inavVèrténià 
non fosse sfato:’ spedito - l’annunzio 7del 
triste, avvenimento.,

La, famiglia Gianetta addolorata per 
la; irreparabile perdita -del suo am a­
tissimo . ,

P A O L O  ,
ringrazia tutti coloro che vollero dargli 
un’ultimo tributò di stona ed affetto 
accompagnandone là salma all’Ultima 
dimora, ed in special modo al Circolo 

■ Operaio che volle far intervenire il'corpo 
musicale della Filarmonica. ! ó

Chiede venia a quelli cui per dimen­
ticanza o disguido non fosse pervenuto 
il triste annùnzio.

■>Là famiglia Adórno cìincàr'ica drrin- 
graziare tutti .coloro, ch-e;vollero accom­
pagnare. all’estrema dimora i suoi cari 
defunti

im o  luigii t m m È m m :
chiedendo venia a- quanti per disguido 
o involontaria ommissione non avessero 
ricevutoci triste annunzio. (1)

(1) Per:dimenticanza, del proto ' non'ebbe il 
presente «omunicato pubblicazione nernumero 
scorso. ■ ■ .•

ALFONSO’ TIRELLI 
Tipoarafo .Editóre Responsabile .-

SI M E S T A N O  :
rigersi'af Prof. MOTTURA di Bistagno.

ÌÌQ nffìttQ"PD una camera mobigliata Ud dilli.idi U sita in posizione centrale 
con ingresso libero in vicinanza della 
piazza Vittorio Emanuele.

Rivolgersi alla Tipografia T i r e l l i .

per ottenere la 
BELLEZZA DELLE MANI

p er  p r e m u n i r s i  contro la

Cm ELIA DE-BENEDETTI
Alla memoria di quest’uomo dotato 

.dispiccata intelligenza e di una operosità 
straordinaria,'il più bell’elogio che la 
coscienzadei concittadini deve indirizzare 
si è quello che egli, malgrado in-~ -flo­
ridissime condizioni finanziarie, ebhe.im-. 
piegata tutta la sua vita nello studio e nel 
lavoro, curante più d’altrui che di se 

'stesso. % . C-'f/
; ScèRo/fra Ie'àltr.e; cari che, a Presidente 
della Commissione Censuaria, si era di­
sposto con vero intelletto d’amore ad 

■ un’opera assidua e diligente, che avrebbe 
recato al Comune nostro grandissimi 
vantaggi e sarebbe stato certamente 

, coronato dalla soddisfazione del plauso 
generale. .,b,
: - ■ ,.y E non , falli va;.-, in . ..veri tà il pensiero 
nostro: là eco dei mofti beneficii,vdi cui 
fu specialmente largo co’ suoi savii 

. cotìsìgli'-e’ G'óh-• >finà-’• amichevole guida 
paziente e laboriosa nella definizione di 
tante controversie di famiglia, si ri- 
percosse nella splendida e spontanea

S C R E P O L A T U R A  DELLA PELLE
e contro t

O E L . O I S T I  

è indicatissimo l'uso continuato del

SAPOL
perchè è un sapone forlemente antisettico, il quale 
anche per 11 concorso della glicerina naturale che 
contiene, rende lq, pelle morbida, velluttata, e resi, 
stente alle alterazioni causàté' dall’aria fredda. — 
È dotato di gradevolissimo^e delicato profumo.

’ Si vende dal proprietari Ài BERTELLI e C., Chi­
mici - Milano, Via Monforle, 8, ed in tutte e| 
Farmacie, Drogherie, Profumerie, Chincaglierie, Ne­
gozi di Mode.

Ha W anrlaro Casa> con bottoghc 
Ud> W ellUOI C e cortile, sita in
Acqui, corso Bagni, di buona fabbri­
cazione, del reddito annuo di L. 600 
circa.

Il Banchiere GIUSEFPE MUSSA 
è incaricato della vendita.


